
DOCUM ENTI NOSTRI ALL' ESTERO

S UI FR A N C E S I  UCCISI  A FILATTIERA NEL 1796

Non sappiam o (per quali s tran e  circostanze sia  igiunta qui u n a  pic
cola (racconta di (Lettere che hanno relazione con u n  (fatto avvenuto in  I ta 
lia  duran te  Γ occupazione napoleonica; sappiam o solo che essa, attual- 
imiente iocnmiamifee il (Codice 7120 (II : 3*48) die lia Bibliothèque .Royale d'e 
Bruxelles, fu acquistata, nel 1878. 'La corrispondenza non h a  interesse sto
rico, m a  g e tta  u n  po’ di' Inoe eorpra un comune atto  d i .criminalità., in  se
guito al quale si rivelarono antagonism i e discordia f ra  alcnni m em bri 
della  f almi g lia  dei Malaispina.

iNe-1 1796 due /funzionarli francesi, il cittadino -Graz, aim m inistrator3 
degli spedali imi-li ta ri dell’ a rm a ta  ed il cittadino /Moz o Mos, furono assa
liti d a  a lcun i m alfatto ri, feriti e depredati del danaro, c irca  15 m ila  fran 
chi, e delle cose (tutte che avevano iseco. Il fatto brigantesco avvenne presso 
F ila ttie ra , in  luogo solitario, posto in  territorio  toscano, m a  vicino ai 
confini dei (feudi (Malaspina. Esso sollevò grande indignazione nel campo 
francese e per 1’ audacia  (dei delinquenti, e per la  qualità  delle vittime, 
e p e r  Γ im portanza della  som m a so ttratta . Il itrilbunale di B ainone  fu 
incarica to  d'eli’ istruzione del processo contro i rei, (due soli dei quali 
erano  cadu ti nelle  m ani degli sbirri : gli a ltr i erano scom parsi. Tutti 
però  (appartenevano a lla  com unità di V illafranca, feudo di Tommaso e 
Giovanni M alaspina, il prim o dei quali aveva a l proprio  servizio due 
fra/telli di uno degli aggressori, appartenente alla /famiglia Ricci. L a cir
costanza non aveva in  <sè valore, perchè i due inconsapevoli servitori 
non (potevano èsser ch iam ati a  rispondere del delitto commesso da l loro 
congiunto; m a  poiché il m archese Giovanni aveva diei r ise n tim enti con
tro  il p roprio  parente, pensò d i valersi della circostanza per svegliare 
nell’ anim o dei com m issari francesi dei gravi dublbi su lla  condotta  di 
quegli.

I Com m issari di M assa, aw é n u to  il delitto, si (misero a ll’ opera per 
avere nelle m ani i colpevoli e sospettando che, /essendo sudd iti di Vil
lafranca, essi s i fossero rifug ia ti in  quella terra , si rivolsero al Marchese 
Tommaso chiedendogli la  consegna dei rei; m a non m ancarono di fare 
la  «stessa rich ies ta  agli a ltri M alaspina e cioè a Claudio, Luigi, Giacinto, 
G iovanni e Alfonso, tfeud-atarii di altre  terre confinanti. T u tti quan ti si
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affrettarono ad assicurare i Commissari e dtella loro illim ita ta  devozione 
a lla  Repubblica le della cura che [porrebbero pe/r soddisfare la  ridhiesta 
fa tta  in  caso i rei fossero capitati n-ei loro dominii.

La giustizia proseguiva intanto la  propria azione e poteva agg iun
gere aiì due g ià  arrestati un (terzo : un  ta l Bafttis/ta .Bazali fa tto  ca ttu ra re  
•dal m archese Giacinto fuel territorio di Mulazzo. Allora Giacinto e Gio
vanni iMalaspina credettero giunto il momento opportuno per vendicarsi 
del loro parente Giovanni. Abbiamo infatti un a  lette ra  in  d a ta  22 otto
bre 1796 d ire tta  ai commissari dal marchese Giovanni con la  quale in 
sinua  lo.ro che Tommaso Mal aspina è da  tu tti ritenuto .protettore dei rei 
stessi, perchè ftienie al .proprio servizio Ascanio Ricci fratello di Tom
maso, uno dei briganti ancora uccel di bosco. Aggiunge che la  com unità 
di Vili affranca aveva deciso di reintegrare le vittime del denaro loro ru 
bato e che per regolare Ila cosa al più presto erano sta ti presi in im pre
stito 1200 cecchini, su la  garanzia dei mardheisi Giovanni e Tommaso 
chie avevano consegnato la  loro argenteria. /L’ im prestito garan tito  sa 
rebbe stilato però estinto per mezzo del sequestro e de la  vendita dei beni 
immobili idei colpevoli e delie loro famiglie. -Or .però il anarchiese Tom
maso si m ostrava contrario a  detta vendita, per (favorire i Ricci ed il 
rifiuto stesso avrebbe portato per conseguenza la  pe rd ita  d e ir  argen teria  
dalla in pegno, il valore della quale, insinuava Giovanni, sarebbe sta to  
reintegrato, nei riguardi di Tommaso, dai Ricci stessi.

'La g rav ità  delle 'accuse non può sfuggire ad alcuno e .tanto meno 
sfuggì a i Commissari francesi i quali chiesero subito al marchese Tom
maso am pie giustificazioni, elevando contro di lui gravi sospetti e (mi
nacciandolo di severe sanzioni. Fortunatam ente Γ accusato non perdette 
la .calma, m a rapidamente raccolse gli elementi a propria  giustificazione 
e il 26 ottobre diressi a i Comlmissarì un particolareggiato memoriale al 
quale un ì nove documenti i (quali sfortunatamente non fanno parte della 
raccolta.

Il m'emoriale è una difesa breve, m a chiara della condotta e dell’ o- 
pera di Tommaso M alaspina. Questi afferma che solo bassi sentim enti 
avevano mosso i suoi accusatori Giovanni e Giacinto, ambedue deside
rosi di danneggiarlo il primo perchè in seguito ad un reclamo dello 
-stesso Tommaso era -stato ritenuto colpevole dell’ eccitamento a lla  sol
levazione di Costevoli; il secondo percihè in una controversia per il pos
sesso di alcuni pascoli appartenenti a  Tommaso, e ra  rim asto compieta- 
m ente soccombente al Tribunale di p rim a istanza ed alla  R ota Romana. 
Ifrati, avevano d’ acicordo architettato la  tram a contro di lui e m entre 
Giacinto era  giunto ad esigere dal Bazali, uno dei rei arresta to  nel suo 
tearitorio, una falsa (deposizione sul delitto e sul-Γ opera dello stesso Tom
maso; deposizione contraria ad ogni regola di onestà e di giustizia e ri
ge tta ta  come illegale dal Tribunale di -Bagnone, il m archese Giovanni
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s i  e r a  . d e d i c a t o  a  ^ s p a r g e r e  c o n t r o  d i  I u i  u n a  i n f i n i t à  d i  c a l o m n i e  e  f a l 

s i t à ,  a  t e m p o  o p p o r t u n o  c o m u n i c a t e  a i  C o m m i s s a r i .

iLa difesa di Tom ïnaso M alaspina prosegue sterrata p<er (ricordare ai 
iCkxrnniissarì stessi con quanto  im pegno egli solo aviesse subito  cercato di 
fare ca ttu ra re  i  anaÜlandrini e come avesse fatto  arro tare  un  ftal B etto
lini, sospettato  di aver fatto discorsi apologetici del delitto. Come avesse 
concesso subito a g li sb irri ed ai soldati toscani d i en tra re  nei te rrito ri 
feudali pe r r icercare  i colpevoli. Che in seguito potè fare  a rres ta re  e 
consegnare a lla  grasttizia toscana Domenico Tomellini, uno dei rei. Che 
se n ien te  ave/va potuto  farle contro i -latitanti, rientlrari di notte tempo 
miei suo «territorio e fuggiti dopo poche ore, ciò era  dipeso da lla  su a  as
senza da lla  residenza, poiché si e ra  recato  a  Fontremofii presso a due fran 
cesi vittimile de ll1 aggressione, per 'sitatoilire lei -modalità a  compiere per 
indennizzarli dei dan n i sofferti. Ed e ra  proprio per 1’ opperà d a  esso Tom- 
m'aso com piuta che i depredati avevano ottenuto il pronto versam ento 
della som m a equivalente a  quella sitata ru b a ta  loro, mientre il m archesi 
Giovanni niente aveva fatto, forssie allo  scopo di poter poi oriti car è. Che 
la  rich iesta  fa ttag li d i a rres ta re  i tre  re i ancora la titan ti : i due fratelli 
Vichi e Tom m aso Ricci e ra  impossibile ad essere eseguita, giacché si 
sapeva che .i tr is ti , a ttraverso  la  Toscana si erano incam m inati verso lo 
sta to  di Napoli. L ’abile d ifesa si chiudeva osservando che la  prossim a 
pubblicazione del processo -avrebbe anche meglio giustificato tu tta  la 
su a  condotta  della quale le due vittim e G ras e Mos, si erano ripetu ta- 
m ente dichiariate soddisfatte. R iguardo poi a ll’ accusa di favoreggia 
m ento b a sa ta  su lla  circostanza di avere ancora a l proprio servizio non 
uno, m a due fra te lli d i Tommaso Ricci, il Marchese Tommaso facieva 
osservare ohe l ’olttimo servizio ohe d a  venti1 ann i i due uom ini gli pres a  
vano e la  pubb lica  e solenné riprovazione d a  essi fa tta  al delitto del ra  
tellO' non potevano dare  diritto  a  form ulare contro di lui alcun sosp'e io 
e tan to  meno sarebbe sta to  giustificato punire due innocenti.

(Come (finisse la  cosa non sappiam o. Il codice con tien i u n  u ltim a 
le tte ra  del m archese Giovanni in  d a ta  5 marzo 4797 con la  quale qus i 
si ostina, nel suo barb aro  francese, a d  insister su lla  questione della 
a rg en te ria  d a ta  in  pegno. Qualcuna delle accuse lanciate prece en e 
irniente contro Tom m aso è ripe tu ta , m a con m inor forza, debolmen e e 
riceviam o 1’ im pressione che le giustificazioni fornite d a  ques i ascerò 
sta te  sufficienti ai Com m issarì per form arsi la  convinzione che Giovanni, 
p iù  che per am ore ed attaccam ento a lla  Repubblica francese, a \e v a  a 0i o, 
come Tom maso 'aveva scritto , spinto da  bassi e personali risenti ime n· i.

Bruxelles , settembre 1927.
M a r io  B a t t i s t i n i
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